
D.D.G. n. 31 del 11 marzo 2026 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

REGIONE SICILIANA 
Presidenza 

Ufficio Speciale “Autorità di Certificazione dei Programmi cofinanziati dalla Commissione Europea” 
 

IL DIRIGENTE GENERALE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il T.U. sull’ordinamento del Governo e dell’Amministrazione regionale approvato con 

D.P.R. n.70 del 28/08/1979; 

VISTI  i R.R. D.D. n. 2440 del 18/11/1923 e n. 827 del 23/05/1924; 

VISTO il D.P.R. n. 254 del 01/09/2002, con il quale è stato approvato il regolamento per la gestione 

dei Consegnatari e dei Cassieri dell’Amministrazione dello Stato; 

VISTE le circolari della Ragioneria Generale della Regione Siciliana – Servizio Vigilanza – nn. 

7/2004, 22/2006, 16/2007, 10/2008, 11/2008, 13/2011, 15/2012 con le quali sono state 

impartite le disposizioni per la gestione dei beni mobili affidati ai Consegnatari; 

VISTI il D.D.G. n. 11 del 15/03/2024 di nomina del Consegnatario dei beni mobili del all’Ufficio 

Speciale “Autorità di Certificazione dei Programmi cofinanziati dalla Commissione Europea” 

ed il DDG n, 68 del 27/11/2024 che ha modificato l’art. 1 del succitato D.D.G. 11 del 

15/03/2024; 

VISTO il D.D.G. n. 29 del 24/02/2026, con il quale è stata nominata la Commissione per il fuori uso 

dei beni mobili di categoria “1“in dotazione all’Ufficio Speciale “Autorità di Certificazione 

dei Programmi cofinanziati dalla Commissione Europea”; 

VISTA la nota prot. n. 653 del 27/02/2026, con la quale il Consegnatario dell’Ufficio Speciale 

“Autorità di Certificazione dei Programmi cofinanziati dalla Commissione Europea”; ha 

trasmesso alla Commissione fuori uso, l’elenco dei beni non più utilizzabili inscritti nel 

registro dei beni durevoli; 

VISTO il verbale della Commissione prot. n. 673 del 2/03/2026 con il quale sono stati dichiarati fuori 

uso i beni iscritti nel registro dei beni durevoli al n. 124 e n. 125 in quanto inutilizzabili e non 

proponibili alla cessione gratuita; 

RITENUTO per quanto sopra di dover autorizzare il discarico inventariale dei beni mobili in 

dotazione alla Presidenza della Regione – Ufficio Speciale “Autorità di Certificazione dei 

Programmi cofinanziati dalla Commissione Europea”; – dichiarati “fuori uso” dall’apposita 

Commissione iscritti nel registro dei beni durevoli al n. 124 e n. 125 per un totale di € 74,40; 

 

DECRETA 

 

Art.1 Per le motivazioni di cui in premessa, il Consegnatario dei beni mobili in dotazione alla 

Presidenza della Regione Siciliana – Ufficio Speciale “Autorità di Certificazione dei 

Programmi cofinanziati dalla Commissione Europea”; – è autorizzato ad effettuare il discarico 

inventariale dei beni, iscritti nel registro dei beni durevoli al n. 124 e n. 125, dichiarati “fuori 

uso” dall’apposita Commissione con verbale prot.673 del 2/03/2026, per un valore 

complessivo di € 74,40; 

Art. 2  Il Consegnatario avrà cura di apportare nelle scritture contabili le relative annotazioni; 

Art. 3 Ai sensi del punto 2, paragrafo 4.10 della circolare 14 luglio 2004, n. 7 dell’Assessorato 

Regionale del Bilancio e delle Finanze, non essendo proponibile la cessione gratuita dei beni 



da dismettere non più utilizzabili, il Consegnatario è autorizzato al loro conferimento alla 

pubblica discarica o allo sgombero ritenuto più conveniente, nel rispetto della vigente 

normativa in materia di tutela ambientale e smaltimento rifiuti; 

Art. 4 Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale, ai sensi dell’art. 68 della L.r. n. 21 

12/08/2014. 

 

Palermo, lì 11/03/2026 

 

 

 
Il Dirigente Generale 

Cono Antonio Catrini 
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